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Talvolta entriamo in scena e, prima ancora di capire dove siamo, cosa stiamo facendo, chi siamo… stiamo 
parlando.
Parliamo troppo presto, troppo in fretta… e così ci ritroviamo in scene piene di parole ma povere di mondo, di 
relazione, di verità fisica.

In questo workshop esploreremo come non parlare sia spesso la chiave più immediata per iniziare davvero a 
improvvisare.

Attraverso esercizi fisici, scene guidate e momenti di esplorazione collettiva, impareremo a:

 partire dal movimento per far nascere il personaggio, lasciando che sia il corpo a parlare prima della voce 
e a riconoscersi fisicamente, prima di definirsi verbalmente;

 costruire la scena attraverso azioni, gesti, posture e ritmi, invece che riempirla immediatamente di 
dialogo, usando l’ambiente fisico come primo partner scenico;

 lasciare che la voce arrivi solo quando serve davvero, quando è maturata l’intenzione, l’emozione, la 
situazione.

Diventeremo più consapevoli di come iniziare una scena senza dire nulla sia un privilegio: il modo più diretto per 
creare un mondo credibile, abitato, vivido.

EUGENIO GALLI

Romagnolo classe 1984, è un improvvisatore teatrale, formatore, counselor e docente universitario.

Ha iniziato i suoi studi nell'ambito della pedagogia e del teatro sociale prima di incontrare l'improvvisazione nel 2008. 
Da lì ha trovato in questa arte la quintessenza di tutto ciò che lo riguardasse: dal lavoro socio-educativo alla formazione 
degli adulti, dalla didattica delle lingue al counseling, dalla narrazione alla filosofia personale. L’improvvisazione è 
diventato il linguaggio col quale mettere una impronta sul mondo.

A livello improvvisativo, la sua formazione è milanese; da lì ha iniziato per poi improvvisare e insegnare in ambito 
italiano e internazionale.

Attualmente vive a Varese, tra i laghi e le sue Prealpi. Insegna regolarmente presso TeatriPossibili (Milano) e si muove 
tra varie realtà e scuole in Italia e all’estero. Improvvisa regolarmente con la compagnia La Balena, progetto di Davide 
Arcuri, di cui è lo sbuffo.

Ama mangiare piccante, camminare in montagna e ricevere inviti a cena.

EUGENIO GALLI, iscritto all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A055 
livello “Practitioner”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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3… 2...1....IMPRO’!!!!!!!! Adesso vado... Aspetta che stanno finendo di parlare...
Ecco questo è il momento... Ora... MI BUTTO!!!!!...... e se l’atterraggio sul palcoscenico fa male?
Non vedi che è duro quel pavimento?
BUIO!!!!!
Non indugiare! BUTTATI CHE È MORBIDO!
Si accendono le luci e tocca entrare in scena. Chi entra per primo? Che faccio entro io? E se mi faccio male?
Queste sono le domande che attanagliano le menti di molti improvvisatori...
”la paura non sta nel volo ma nell’atterraggio”.
Invece non è affatto così! Il palco non è duro e a rendere il tuo atterraggio morbido ci saranno sempre i tuoi 
compagni di scena!
Impareremo a fidarci gli uni degli altri, a lanciarci ad occhi chiusi senza timore in quel volo stupendo che è quello di 
creare storie grazie ai nostri compagni! Non è difficile, basta crederci e fidarsi! Prenderemo qualsiasi cosa come 
spunto, persino i silenzi, per creare storie fantastiche!!

“...lo stai facendo... facendo cosa?... stai usando la tua immaginazione Peter...” (Hook - Capitano Uncino)
E se immagini che il palco sia un materasso ti ci butterai sempre perché saprai che è MORBIDO!!!

LORENZO GARATTI

Laureato  in  scienze  geologiche  presso  l’università  di  Milano,  frequenta  il  conservatorio  Giuseppe  Verdi  di  Como 
studiando per quattro anni clarinetto, per poi fuggire e darsi al jazz ed in seguito, dietro ad una batteria, al punk rock e  
rockabilly per 16 anni. Trasferitosi in Romagna, conosce per puro sbaglio l’improvvisazione teatrale e da quel giorno da  
una semplice passione ne ha fatto un secondo lavoro.
Partecipa ai progetti di QFC Factory: Incomunicabile e Invisibile portando in scena format di long form a Torino, Napoli, 
Rimini e Ancona.
Collabora con il Mulino di Amleto Teatro di Rimini come docente nel corso di Imprò young dal 2019 e tutt'ora con il  
gruppo di improvvisazione teatrale iMoretti all’Accademia dello Spettacolo di Fano.
Nel 2017 partecipa ai Mondiali di Improvvisazione teatrale a Bruxelles e con la compagnia di improvvisazione teatrale 
LED'i - Légion Etrangère d'Impro e a match in Francia e in Belgio.
Dal 2020 al 2022 far parte della Realtà Teatrale Skenexodia di Pesaro, compagnia di teatro su testo.
Si avvicina al mondo del clown seguendo i workshop con Fabio Magnani e nel 2021 partecipa ad un residenziale  
presso la Fraternal Compagnia di Bologna con il Maestro russo Vladimir Olshansky lavorando su come sviluppare i 
princìpi, i metodi e le tecniche dell’attore clown e come applicarlo nei diversi generi della Commedia fisica e del Teatro  
Visuale  e  nel  2023  con  Andrea  Menozzi  sulla  ricerca  specifica  sulla  manipolazione  clownesca  dell’oggetto  e  la 
costruzione di una relazione tra clown e oggetto.
Dal 2021 fa parte del corpo docente di Improject.
Ha lavorato con docenti professionisti durante i weekend di formazione di Improteatro “Improff” quali Omar Galvan,  
Stefano de Luca e Francesco Puleo, Annalisa Arione.
Improvvisatore teatrale professionista e formatore per AttiMatti di Rimini.
Dal 2021 collabora come formatore e tecnico con Il Castello del Circo, scuola di circo professionale di San Marino.
Dal 2014 collabora con Studjo di Mauro Forbicini in corsi di formazione aziendali, Team building e matrimoni.
“Viva e Ball”.

LORENZO GARATTI, iscritto all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice 
A054 livello “Practitioner”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Sicché, poiché natura m'ha negato di poter fare anch'io il bellimbusto di su e di giù, com'è frivola 
moda di questi tempi dal parlar fiorito, ho deciso di fare il delinquente, e di odiare gli oziosi 
passatempi di questa nostra età. (W. Shakespeare - Riccardo III)

Prima ancora che nel testo, l'azione dell'attore si sviluppa con la gestualità, con la mimica, con la 
voce e con la forma del corpo.

Grazie all'uso attento di questi strumenti minimi ed imprescindibili, l'attore è in grado di portare in 
scena una gamma inesauribile di personaggi. 

Durante il workshop, agli allievi saranno fornite tecniche elementari che, sfruttando il corpo e la 
forma, supportino la generazione di personaggi fortemente caratterizzati.

DIEGO PURPO

Diego Purpo è formatore ed attore di improvvisazione teatrale. Inizia gli studi come improvvisatore nel 2010 presso la 
scuola di improvvisazione teatrale napoletana Coffee Brecht, sotto la direzione didattica di Giorgio Rosa, suo primo 
maestro. Perfeziona la sua formazione teatrale attraverso il Laboratorio Teatrale Permanente presso il Teatro 
Elicantropo, con la direzione di Carlo Cerciello, e con il Teatro nel Baule, diretto da Simona Di Maio.  
Dal 2013 entra a far parte della Compagnia Coffee Brecht e partecipa alla messa in scena di diversi spettacoli 
promossi dalla stessa compagnia. Nell'estate 2016 con Fabio Bianchi fonda la compagnia Il Foglio Bianco, che unisce 
improvvisatori da tutta Italia. Con Il Foglio Bianco nella stagione 2016 – 2017 porta in scena in varie città italiane lo 
spettacolo di improvvisazione teatrale DRAMA, regia di Giorgio Rosa. Come attore partecipa all’Improteatro 
Festival, edizioni 2014 e 2016, ed al Campania Teatro Festival 2021, con lo spettacolo L’Inedito. Impro per la regia 
di Omar Galvan.  
Nell’ottobre del 2022 partecipa con lo spettacolo Il tempo che ti do al GIF Festival di improvvisazione teatrale e 
teatro di strada. Nel 2022 torna sul palco del  Campania Teatro Festival con lo spettacolo Talk Sciò, con Massimo 
Andrei, per la regia di Ettore De Lorenzo.  
Nel 2022 torna alla regia e realizza il format La Vita Veramente, long form di improvvisazione teatrale. Nel 2023 
debutta al Piccolo Bellini con Il Viaggio Incantato, spettacolo per ragazzi incluso nel cartellone Bellini Kids. È parte del  
cast di Felicissima Sera, la sceneggiata improvvisata che nell’autunno 2023 va in scena al TIN Teatro Instabile Napoli 
all’interno della rassegna Uanema Festa degli altri vivi, promossa dal Comune di Napoli.  
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Amiamo, odiamo, ci arrabbiamo -e molto altro- prima di tutto con il corpo, che comunica più e meglio di qualsiasi 
parola. 

Gli attori in scena lo sanno e offrono una partitura precisa in cui le loro intenzioni, chiare e puntuali, bastano per 
emozionarci, facendoci immaginare tutto quello che non esprimono parlando. 

Anche nell’improvvisazione è possibile: realizzare scene intense, in cui uno sguardo, un’attesa, un sentire comuni-
ca già tutto quello di cui la scena necessita. 

In NO WORDS lavoreremo sul 'sentire' l'altro, sul reagire veramente e provare a esprimere i sentimenti dei nostri 
personaggi dando voce solo ai nostri corpi e alle nostre espressioni, come canta Silvestri '...a bocca chiusa'.  

MARTINA DI LEVA

Formatrice teatrale e attrice. Nel mondo del teatro da quando aveva 15 anni, ha studiato recitazione presso la Scuola  
Permanente dell'Elicantropo, diretta da Carlo Cerciello.
È entrata nel mondo dell'improvvisazione nel 2008 studiando con improvvisatori nazionali e internazionali. È tra i fondatori  
della scuola di Improvvisazione Teatrale Coffee Brecht.
Si avvicina al mondo della radio tramite le web-radio e conduce diversi programmi radiofonici per RadioSiani. Si avvicina  
anche al doppiaggio con Teo Bellia. Continua la sua formazione in ambito teatrale con personaggi quali Emma Dante,  
Familie Floz, Mimmo Borrelli, Guido Nardin (Slava's snow Show), Vladimir Olhsansky, Marina Confalone.
Fonda ed è attualmente il presidente del Collettivo Lunazione, compagnia di giovani del panorama artistico partenopeo,  
vincitrice del bando Funder35 2017 e con la quale ha partecipato a diversi festival e progetti nonché scambi culturali  
europei  (Spagna,  Polonia,  Grecia).  Specializzata  nel  site-specific,  realizza  insieme  alle  associazioni  del  territorio  
spettacoli nati in funzione dei 'Luoghi'. Conduce diversi laboratori teatrali nelle scuole per ragazzi di diverse fasce d'età.

MARTINA DI LEVA, Iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A023 
livello “PROFESSIONAL TRAINER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Spesso entriamo in scena e pensiamo di entrare in un vuoto.
Confondiamo la semplicità con la banalità.
Pensiamo di non avere nulla da dire o fare. E ci blocchiamo.
Ma siamo così sicuri che sia necessario avere un’idea? Sapere cosa si deve fare?
Dimentichiamo che ci basta spostare lo sguardo per creare un orizzonte, spostare un oggetto per creare una 
stanza.
Ogni finestra che apriamo su un mondo diventa un dove e in quel dove, abitano i nostri personaggi.
Quindi, respira. E stai! Parti da lì, da quello che hai già. 
Le tue emozioni, un movimento del braccio, una sensazione, quel che il compagno di scena ti trasmette.

In questo workshop proveremo a dare una prospettiva diversa alla sensazione di vuoto che ogni tanto ci prende 
provando invece a vederlo e viverlo come spazio. 
Prenderemo confidenza con il concetto di “stare”. 
Lavoreremo partendo da quel che serve perché una scena abbia inizio: noi. Null’altro. 

Su cosa lavoreremo:

- Su quello che c’è 
- Sullo “stare”
- Sulla scena “vuota”
- Sul respiro. Nostro, degli altri e della scena.

CHIARA VITTI

Nasce a Pavia il 26 Giugno 1983.
Dal 1997 al 2006 frequenta corsi di teatro amatoriale fino alla decisione di intraprendere un percorso più approfondito.  
Nel 2006 inizia a frequentare il  triennio intensivo presso la scuola di teatro milanese “Teatri  Possibili”  dove studia  
recitazione, dizione, canto, contact theatre, teatro danza e dove si diploma nel 2009.
È sempre nel 2006 che incontra l’improvvisazione e ne rimane folgorata.
Inizia la formazione presso l’associazione “Improvvisamente” di Pavia – www.improvvisamentepavia.it – di cui oggi è 
presidente, docente e direttrice artistica.
Parallelamente agli studi di teatro si laurea in scienze e tecniche psicologiche e prosegue gli studi di Psicologia Clinica 
presso l’Università degli Studi di Pavia.
Insegna improvvisazione teatrale e recitazione in scuole e associazioni.
Lavora come formatrice e consulente di competenze trasversali nelle aziende.
Partecipa a programmi di Rai Storia come interprete, per aziende come speaker e come attrice in diverse compagnie,  
cortometraggi e lungometraggi.

CHIARA VITTI, iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A050 
livello “TEACHER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Quante volte alla fine di una scena ci vengono in mente scelte diverse che avremmo potuto fare, idee che 
avrebbero potuto cambiare l'improvvisazione!

Quante volte, a cena dopo lo spettacolo o dopo lezione ci siamo detti: “Sarebbe stato bello se...” o “Se quando 
sono entrato avessi...” o ancora “Peccato che lì non abbiamo fatto...”

In questo workshop riavvolgeremo il tempo e proveremo ad analizzare le possibilità che una scena/storia può 
avere per essere diversa!

Giocheremo con il Ritmo, con lo Spazio, con la Scena, con gli Attori, con le parole e con tutti quegli strumenti 
scenici che rendono Uniche le nostre improvvisazioni.

Scopo del Workshop: rendere le nostre scene uniche e personali e con sapori tutti diversi.

NICOLA FRASCATI

Incontra l’improvvisazione teatrale nel 2008 formandosi presso la Scuola Nazionale di Improvvisazione Teatrale di 
Perugia facendo parte del primo nucleo di allievi della scuola perugina. Ha al suo attivo decine di spettacoli di 
improvvisazione di Short form quali L’impro, Impropillole, Catch Impro, Long Form come L.O.V.E, FollowMe, Intrecci, 
Harold, Fantasilandia, In my Shoes, Once upon a Time, Reading (Spettacolo di Riletture) e Bistrot, spettacoli per 
Bambini come Improvvisamente una Volta, L'altra faccia delle Favole, Spettacoli musicali come Carillon, Jazz e 
spettacoli storici come FB ovvero Fortebraccio.

Nel 2013 fa parte della squadra di Voci e Progetti che si aggiudica a Torino il Campionato Nazionale Amatori dello 
spettacolo IMPRO’.

Nel 2014 si aggiudica il premio come “miglior attore” nel torneo di improvvisazione Teatrale Quinta Tinta League di 
Torino.

Negli anni di formazione continua, lavora a Lab & Play e workshop con artisti italiani ed internazionali come Yann Van 
den Branden, Omar Galvan, Derek & Michi FLores, Fabio Mangolini, Stefano de Luca, Paolo Facco, Francesco Puleo, 
su tecniche di recitazione e messe in scena di spettacoli nati dal lavoro fatto in prova e spettacoli Site Specific creati sul  
luogo della rappresentazione.

Dal 2018 è assistente formatore presso la scuola Voci e Progetti di Perugia.

NICOLA FRASCATI, iscritto all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice 
A053 livello “Practitioner”.  
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Consigliato a chi vuole divertirsi in scena in modo… stupefacente (in senso buono)

Il Pensiero Laterale è una tra le migliori strategie creative per allenare l’improvvisazione teatrale.
Pensare fuori dagli schemi amplifica le possibilità narrative: abitua l’intuito e prepara l’istinto a reagire in modo 
innovativo a qualsiasi proposta ci venga fatta in scena. Sia essa codificata o spiazzante.
Stupire e stupirci, ricercare l'idea in modo innovativo per evitare la trappola dell'ovvio, dello scontato sarà il nostro 
principale obiettivo.
Lavorare in profondità sulle associazioni di idee porterà allo sviluppo della fantasia e del surreale, elementi basilari 
che applicati in modo funzionale saranno la linfa vitale per nostre improvvisazioni

Argomenti dello Zoom

Il pensiero laterale
Associo e dissocio
Rompiamo gli schemi
Lo spiazzamento

ANDY FERRARI

Nato in casa, in Curt de l’America, dove ai migranti italiani veniva dato il visto per emigrare. E migrare, da un palco all’altro, è 
stata la naturale conseguenza della mia vita.
Il porto dal quale sono partito è la Scuola Paolo Grassi di Milano, le isole i teatri italiani, la tv e il cinema, i comandanti tanti e di 
prestigio, uno su tutti Marco Paolini, i popoli incontrati gli spettatori d’Italia e d’Europa e la meta preferita La Casa 
dell’Improvvisazione, ovunque essa sia, ambiente che frequento da più di 30 anni.
Attualmente tramando l’arte improvvisativa alla Mohole di Milano (www.mohole.it) la mia isola felice e dirigo ILCLANTEATRO 
(www.ilclanteatro.it)

http://www.ilclanteatro.it/
http://www.mohole.it/
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Uno zoom frizzante per divertirsi e giocare con gli status, un ritorno alle origini dell’impro!

Perché in fin dei conti, l’improvvisazione teatrale è tutta un’eterna danza di status.

Cos’è lo status? Qualcuno diceva: «non so definirlo,  ma lo riconosco quando lo vedo», è uno  strumento 
fondamentale per noi improvvisatori che dobbiamo imparare a maneggiare e usare come dei veri giocolieri.

Narrazione, gioco e relazione: in ogni ambito dell’impro, lo status è un alleato prezioso.

Se non sai bene cosa sia lo status e ti vergogni di chiederlo ai tuoi amici improvvisatori…

Se hai un compagno che entra sempre in scena con uno status alto e vorresti scoprire come potergli rispondere…

Se sei tu quel compagno e ormai ti odiano tutti…

… allora questo è lo zoom che fa per te.

Obiettivi didattici dello Zoom

 Ricercare una definizione chiara di status

 Allenare le differenze nette e le sfumature leggere tra status

 Imparare a sbloccare una scena in stallo grazie al gioco degli status

CARLO FELICI

Attore  di  improvvisazione  teatrale  e  formatore  professionista  in  comportamento  organizzativo  e  improvvisazione 
teatrale. Docente, attore e improvvisatore della Compagnia Maia – Scuola di Improvvisazione Teatrale (di cui è parte  
del coordinamento didattico) e della compagnia di improvvisazione teatrale Appiccicaticci, partecipa alla creazione e 
alla  messa  in  scena  dei  format  d'improvvisazione  teatrale:  "Biografia  -  Una  vita  improvvisata",  “Shakespeare  al  
McDonald” e “De niu Sciò”, prendendo parte a diversi festival nazionali di arte in strada.Riconoscimenti principali: 2024  
– Partecipazione ai Mondiali di Improvvisazione Teatrale, Lisbona; 2020 – Premio Miglior Spettacolo GIF (Garbatella  
Impro  Festival)  con  la  Compagnia  Maia;  2009  –  Menzione  speciale  ad  Improject,  raduno  formativo  della  Scuola 
Nazionale  d'Improvvisazione  Teatrale;  2008  –  1°  posto  al  Campionato  Nazionale  Italiano  ImproJunior  con  la  
Compagnia Maia,  categoria "attori  under 18.Inizia lo  studio della recitazione e dell’improvvisazione teatrale con la 
Compagnia Maia nel 2001.Si forma teatralmente, tra gli altri, con Giorgio Rosa, Daniele Marcori (adattamento di testi di  
R.  Carver),  Rita  Pelusio  (lavoro  sul  personaggio  comico),  Vania  Castelfranchi  e  Massimiliano  Farau,  docente 
dell'Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio d’Amico.

CARLO FELICI, Iscritto all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A047 
livello “PRACTITIONER”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.


